
Il notaio ha in deposito il testamento olografo di Tizio 
Tizio muore ma gli eredi non vogliono pubblicare il testamento 
 
Il notaio che fa? 
 
Nel caso di testamento pubblico fa copia e spedisce in Tribunale,  anche se non 
pubblicato 
nel caso di testamento olografo, ho letto dell’obbligo di comunicazione a eredi  e/o 
legatari (solo)  dopo la pubblicazione. 
 
Nel  caso in oggetto, gli eredi non vogliono pubblicare, ma ci sono legatari che 
potrebbero avere interesse a pubblicarlo. 
Il notaio cosa deve/può fare? 
 

E' lecito, a quanto pare, il patto tra i chiamati di non pubblicare l'olografo... 
 

A mio parere l’accordo di non pubblicazione non è lecito. 
 
Tuttavia, se – avendo il testamento in “tacitissimo” deposito fiduciario- esistessero 
solo istituzione di erede delle persone che sono d’accordo a non pubblicarlo, tutto 
sommato li farei scornare come piace a loro, se non altro perché è evidente che, 
anche ammesso ma non concesso che la pubblicazione possa essere fatta con 
atto del solo notaio, nessuno ti pagherebbe (scusate la prosaicità, ma credo che 
valga qualcosa). 
 
Se viceversa sai già che ci sono dei legatari, a mio avviso occorre oltrepassare lo 
stretto dettato normativo, e provvedere cioè alla comunicazione informale 
dell’esistenza del testamento anche prima della pubblicazione, che essi ben 
potranno richiedere, a mio avviso, in quanto interessati. 
A quel punto, ciò potrebbe essere una sorta di utile pressione psicologica anche 
sugli eredi quanto meno per venire ad un primo incontro informale con i legatari, 
e di certo a mio avviso gli eredi non avrebbero nulla di cui dolersi contro il notaio 

che abbia avvisato i legatari, perché il deposito fiduciario è comunque un 
contratto e non si potrebbe contestare al professionista di non aver voluto tradire 
la fiducia a suo tempo risposta in lui dal testatore. 
 

Buon giorno a tutti. 
Anche a me l’accordo di non pubblicazione non sembra lecito  
stante il tenore letterale dell’art. 620 C.C. e dell’art. 490 C.p.  
che riporto qui di seguito per comodità di lettura . 
 
Art. 620 Codice Civile 
Chiunque è in possesso di un testamento olografo deve presentarlo a un notaio 
per la pubblicazione appena ha notizia della morte del testatore. 
 
Art. 490 Codice Penale 
Chiunque, in tutto o in parte, distrugge, sopprime od occulta un atto pubblico 
vero, o, al fine di recare a sé o ad altri un vantaggio o di recare ad altri un danno, 
distrugge, sopprime od occulta un testamento olografo, una cambiale o un 
altro titolo di credito trasmissibile per girata o al portatore veri, soggiace 



rispettivamente alle pene stabilite negli articoli 476, 477 e 482, secondo le 
distinzioni in essi contenute, 

Mi chiedo, però, quanto sia lecito un patto di tal natura in violazione dei diritti 
spettanti ai legatari che non possono essere pregiudicati da pattuizioni “inter 
alios actae”. 
Io sinceramente temo il 463 n 5) e non mi riesco a far persuaso che consigliare la 

soppressione di un testamento sia una buona idea 

Direi una pessima idea, con possibili ricadute, anche di natura economica, a 
carico di chi ha dato il consiglio, in spregio alle aspettative (diritti?) dei 
legatari. 

Agli eredi – che conosci – scriverei che, a parte le ricadute di legge, citate da altri 
Colleghi, rischiano una causa: infatti, a prescindere dalla natura e fattibilità del 
patto, io non ho dubbi che, se si fa, devono essere d’accordo tutti. Secondo 
quest’ultima logica, non vedrei nemmeno peregrina, un’email mandata a tutti 
(eredi e legatari, se li conosci), facendogli capire che il notaio non è un pubblico 
ufficiale dietro la cui giacchetta ci si può nascondere: “Chiar.mi Professori, vi 
informo che presso di me, esiste un testamento che dà diritti a Tizio, Caio e 
Sempronio; Tizio e Caio non vogliono pubblicarlo. Sempronio si. Io sono stato un 
umile depositario in fiducia del defunto, non sono la vostra personale Cassazione: 
sono messo nell’impossibilità oggettiva di procedere e non ho il potere di decidere; 
mettetevi d’accordo con i vostri professionisti di fiducia o andate in tribunale.” 
Grazie a tutti! 
 
Per quanto riguarda il versante notaio,    nel caso di  testamento olografo 
detenuto in deposito informale,  l’obbligo si esaurisce  con l’avvertire ai sensi 
dell’art.83 secondo comma del Regolamento  i soggetti che posso avere interesse 
alla pubblicazione. 
 
A questo punto se nessuno richiederà la pubblicazione il notaio avrà assolto al 
suo compito e nulla potrà essergli rivendicato. 
 
 


































